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Il perdono e la misericordia nella coppia  
Tutti siamo fragili e figli di Dio 

 

  

Siate misericordiosi come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete 

giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. 

Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata 

nel grembo perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio (Lc 6,36-38).  

 
 

       1​  La Parola di Dio: la misericordia viene prima 
 

La misericordia non è un concetto astratto, ma un flusso d'amore che scende "a cascata" dal Padre 
verso di noi. Gesù ci sfida a riflettere questa benevolenza, invitandoci a guardare chi ci circonda con lo 
stesso sguardo di Dio: un Padre che ama per principio. In questo cammino, il perdono non è un 
accessorio, ma il cuore pulsante della relazione di coppia. 

 
Papa Francesco ne sottolinea l’urgenza vitale: 
 

Perdonare non è una semplice buona azione, ma una condizione fondamentale per chi è cristiano. 
Ognuno di noi, infatti, è un “perdonato” o una “perdonata”: noi siamo perdonati, Dio ha dato la vita 
per noi e in nessun modo potremo compensare la sua misericordia, che Egli non ritira mai dal cuore. 
Però, perdonandoci a vicenda, gli possiamo dare testimonianza, seminando vita nuova attorno a noi. 
Fuori del perdono, infatti, non c’è speranza; fuori del perdono non c’è pace. Il perdono è l’ossigeno che 
purifica l’aria inquinata dall’odio, il perdono è l’antidoto che risana i veleni del rancore, è la via per 
disinnescare la rabbia e guarire tante malattie del cuore che contaminano la società (Angelus del 
17/09/2023).  

 
Ma come si pratica il "non giudicare"? Il segreto sta nel distinguere due livelli: 

 
●​ il giudizio di fatto: riconoscere oggettivamente un’azione come sbagliata o dannosa. È 

necessario per vivere nella verità; 
●​ il giudizio di merito: trasformare l’errore in una condanna morale della persona ("ha sbagliato, 

dunque è cattivo"), creando distanza e disgusto. 
 

Gesù ci insegna a scindere la responsabilità dalla colpevolezza. Non dobbiamo rinunciare a 
distinguere il bene dal male, ma dobbiamo smettere di usare il male commesso per squalificare l'altro. 
Perdonare significa non imputare la colpa a chi amiamo, offrendogli invece lo spazio per riparare il 
danno. 
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È questa capacità che permette a un’unione di superare le crisi, dai piccoli attriti quotidiani alle 

delusioni più profonde. Perdonare non significa subire passivamente o giustificare l'offesa; è la scelta 
consapevole di non farsi dominare dal rancore. È un atto di umiltà che accetta l'imperfezione: 
ammettere i propri sbagli e accogliere quelli del coniuge è l’unico modo per abbassare le difese e 
ricostruire, ogni giorno, la fiducia. 

 
●​ Come ci poniamo di fronte al tema del perdono? 
●​ Siamo abituati al giudizio di fatto o di merito? 
●​ Come superiamo le crisi e gli screzi quotidiani? 

 

   2​  Il linguaggio: il futuro della coppia 
 

Il perdono non è un atto di superiorità morale, ma un dono che alleggerisce il “noi” coniugale. 
Quando perdoniamo, rinunciamo al piedistallo del “sono bravo” per scegliere la via della guarigione 
comune. Il linguaggio della coppia cambia: non si dice più "ti assolvo", ma si dichiara con verità: “Mi 
hai ferito profondamente, ma rinuncio alla vendetta. Ripariamo insieme questo danno”. 

 
Questo approccio sposta l’asse dal passato (il torto subito) al futuro (la ricostruzione). In questo 

senso, le figure di Pietro e Giuda sono emblematiche: entrambi sbagliano, ma mentre Giuda resta 
schiacciato dal senso di colpa e si autocondanna, Pietro riconosce il danno e si affida alla misericordia. 
Nella coppia, occorre fare come Pietro: non sprecare energie nell’autopunizione, ma usarle per riparare 
il legame. 

 
Applicare la misericordia di Dio tra le mura domestiche significa trasformare l’amore ricevuto 

dall’Alto in gesti concreti. Poiché le sole forze umane non bastano per amare "senza misura", la coppia 
si appoggia a tre pilastri: 

 
●​ sguardo benevolo: vedere nel coniuge una persona amata e ferita, non un ostacolo. 
●​ accoglienza dell’altro: indossare i panni del coniuge nei momenti di fragilità, spegnendo 

l'orgoglio. 
●​ tenerezza quotidiana: piccoli gesti che fanno sentire l’altro apprezzato e compreso. 

 
Il culmine di questo percorso è la comunicazione. Come spiega Matteo Pugliares,  Frate 

francescano cappuccino, ne Il dono del perdono (Edizioni San Paolo 2026): 
 

Tuttavia, non si tratta di una comunicazione qualsiasi, ma di un dialogo intriso di amore e 
verità, un equilibrio delicato tra l’espressione autentica dei propri bisogni e limiti e l’ascolto attivo e 
rispettoso dell’altro. Questa forma di comunicazione è il filo conduttore che può tessere nuovamente 
insieme i fili spezzati di un legame. 

Comunicare con amore significa approcciarsi all’altro con empatia, compassione e un sincero 
desiderio di comprensione e guarigioni della relazione. Non significa negare il proprio dolore o 
minimizzare l’offesa, ma esprimere le proprie emozioni in modo costruttivo, evitando accuse, giudizi e 
toni aggressivi. 
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Comunicare con verità implica esprimere onestamente i propri sentimenti, bisogni e limiti, senza 

manipolazione, ambiguità o reticenza. Significa essere autentici riguardo al proprio vissuto e alle 
proprie aspettative per il futuro della relazione. 

L’equilibrio fra amore  e verità è fondamentale. Una comunicazione solo amorevole, in cui non 
si affronti la verità del danno subito e dei bisogni insoddisfatti, rischia di essere superficiale e di non 
portare ad una vera risoluzione. D’altra parte, una comunicazione solo basata sulla verità, senza la 
cornice dell’amore e della compassione, può facilmente degenerare in conflitto e recriminazione, 
ostacolando la riconciliazione. 
 
Solo questo equilibrio permette di tessere nuovamente i fili spezzati di un legame, rendendo il 

perdono una reale opportunità di crescita. 
 

 
●​ Nella nostra relazione di coppia abbiamo motivi per perdonarci? 
●​ Come affrontiamo questi momenti così delicati? 
●​ Abbiamo imparato a comunicare con equilibrio fra verità e amore? 

 

    3​  Lo Statuto ISF: l’esercizio della carità 
 

Lo Statuto dell’Istituto Santa Famiglia traduce la spiritualità della misericordia in passi concreti. Nel 
capitolo dedicato alla vita spirituale (n. 11), troviamo una vera e propria "regola del cuore" che orienta 
il comportamento dei membri, richiamando l’esortazione dell’apostolo Paolo: 

 
  

 

I membri, memori delle parole di San Paolo: “Rivestitevi come eletti di Dio, santi e amati, di 
sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di longanimità, sopportandovi a 
vicenda e perdonandovi quando avvenga uno screzio con qualcuno”, ricordino che nell’esercizio 
della carità è racchiusa la pienezza dell’amore. Perciò i membri siano: 

 

●​ disponibili al dialogo in ogni ambiente; 
●​ pronti al perdono con tutti; 
●​ aperti all’ospitalità dei bisognosi; 
●​ attenti alle necessità, specie degli ultimi; 
●​ vigilanti per fare sempre la “carità della verità”. 

 
 
È un testo di grande chiarezza: ci ricorda che il perdono e l’accoglienza reciproca sono gli strumenti 

indispensabili per dare carne alla carità. Non esiste amore pieno senza la capacità di sopportarsi e 
perdonarsi vicendevolmente, trasformando ogni incontro in un'occasione per riflettere lo sguardo 
benevolo di Dio. 

 
●​ Siamo sempre disponibili al dialogo con chi ci circonda? 
●​ Come lavoriamo perché il perdono caratterizzi le nostre relazioni? 
●​ Seguiamo l’indicazione di fare sempre la carità nella verità? 
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    4​  La parola del nostro Fondatore: saper perdonare 
 

Dalla Parola di Dio alla nostra regola di vita: è il Beato Giacomo Alberione a indicarci ora il segreto 
per non fermarsi mai lungo il cammino. 

 
Fare opere di carità: ma l’opera di carità che certamente deve precedere le altre è appunto 

questa: il perdonare. Avviene, nella convivenza quotidiana, che qualche volta uno possa fare 
dispiacere ad un altro; del resto, anche senza malizia, succedono disguidi vicendevoli. Bisogna 
perdonare. Chi porta nel cuore la diffidenza, l’odio, lo spirito di vendetta, come potrà essere 
perdonato da Dio?... 

Siamo noi veramente buoni? Buoni nei nostri giudizi, nel giudicare il fratello? Anche quando ci 
ha disgustato? Il Signore moltiplica le grazie sopra chi ha saputo perdonare e allora costui trova 
facilmente la via, l’aiuto divino, per diventare più santo. Alle volte il perdono di un’offesa costa 
tanto; ma se un’anima sa superarsi, sa perdonare, il Signore apre i tesori della sua grazia e della sua 
misericordia sopra di essa. E’ quindi interesse nostro perdonare… (Per un rinnovamento spirituale. 
Predicazione alle comunità paoline in Roma 1952-1954, pp. 285-287). 

 
Alberione va dritto al sodo: il perdono è l’ossigeno del nostro stare insieme. Non è un regalo che 

facciamo all'altro, ma la scelta di chi preferisce la pace alla ragione. Costa fatica, è vero, ma è proprio 
in questo superarsi che il cuore respira e la Grazia trova spazio. Tutto ricomincia da qui, dal coraggio 
quotidiano di accogliersi ancora, scoprendo che l’unica misura dell’amore è amare senza misura. 

 

●​ Quale sentimento solitamente alberga nel nostro cuore? 
●​ Sappiamo perdonare in quanto consapevoli del perdono ricevuto da Dio? 
●​ Chiediamo la grazia al Signore per offrire il perdono agli altri? 

________________ 
 

Suggerimento 1 - In ogni gruppo la meditazione del ritiro venga presentata brevemente 
da una coppia a turno di volta in volta, così da rendere complementare l’apporto del sacerdote. 

Suggerimento 2 - La condivisione in gruppo sia preceduta da un tempo di dialogo in 
coppia centrato soprattutto sulle domande che affiorano abbondanti nel testo per coinvolgersi quali 
protagonisti attivi nell’esperienza del ritiro. 
 

Momenti importanti del mese di Agosto 2026 
 

●​   6 - Festa della Trasfigurazione del Signore Gesù 
●​ 10 - Festa di San Lorenzo, Diacono e Martire 
●​ 15 - Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria 
●​ 20 - Memoria di San Bernardo - Dies natalis della Società San Paolo (1914) 
●​ 24 - Festa di San Bartolomeo, Apostolo 

 

 ​ Promemoria 
 

Link per disponibilità a condurre Lectio domenicale o Rosario mensile bit.ly/Disponibilità_Lectio 
4/4 

https://sanpaolostore.it/prodotto/per-un-rinnovamento-spirituale-predicazione-alle-comunita-paoline-in-roma-1952-1954
https://sanpaolostore.it/prodotto/per-un-rinnovamento-spirituale-predicazione-alle-comunita-paoline-in-roma-1952-1954
https://bit.ly/Disponibilit%C3%A0_Lectio

